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ECONOMIA ILLEGALE
LE TRUFFE ALL’UNIONE EUROPEA

di Claudio Gatti

Lapiagadellefrodicomunitariecostitui-
sceuntemadiscussoestudiatodatem-
po. Si discetta se l’Italia abbia il record

delle irregolarità dell’Unione Europea per-
ché ha più truffatori e più amministratori in-
competenti degli altri Stati membri oppure
perché, come ha sottolineato l’attuale mini-
stroperlePoliticheeuropeeEmmaBoninoil
6 marzo scorso a Bruxelles, è il Paese con gli
investigatori più bravi e più scrupolosi. In-
somma,ilprimatoitalianopotrebbenonesse-
re quello delle irregolarità bensì quello della
sorveglianza, perché gli altri non controlla-
nonédenunciano quantonoi.

Il record di cui invece pochi parlano è
quello del mancatorecuperodei fondi elar-
giti ma poi risultati frutto di frodi o di irre-
golarità procedurali. Fino a poco tempo fa,
il fattoche l’Italia trascurasse questoadem-
pimento veniva per lo più ignorato da Bru-
xelles. Che si faceva perciò carico dei suoi
costi. Ma non è più così. Da Bruxelles han-
no cominciato a presentarci i conti. E sono
salatissimi.AlSole 24Orerisultache trapo-
chi giorni ne stia per arrivare uno da 200
milioni. Ma in totale si parla di una cifra
che potrebbe superare il miliardo.

In Italia l’approvazione del regolamento
sui contributi comunitari, il 1290/2005, è
passata del tutto inosservata. Nonostante
includesse una novità molto significativa
proprio sulla questione dei recuperi, una
norma a prova di furbi. Nel senso che può
essere ignorata ma non c’è modo di evitar-
ne l’applicazione. Il regolamento prevede
infatti che, dopo un certo periodo di tem-
po, il mancato recupero venga addebitato
alloStato membro attraversouna detrazio-
ne automatica dai contributi futuri.

La gravità delle possibili ripercussioni
sull’Italia di questa nuova normativa è sta-
taevidenziatadagli addettiai lavori nelcor-
so di una riunione tenuta il 30 gennaio 2007
presso il Dipartimento delle Politiche co-
munitarie. Fu una sorta di summit dei mas-
simi dirigenti delle amministrazioni statali
interessate.Del quale IlSole 24 Ore haotte-
nuto un resoconto scritto a fini interni (e
quindi senza remore).

Amettere afuoco ilproblema fu Salvatore
Vecchio,all’epocadirettoredelServizioauto-
nomointerventisettoreagricolo(Saisa),ildi-
partimentodell’AgenziadelleDoganechege-
stisceleazionigiudiziarierelativeall’accerta-
mentodellefrodicomunitarieeallariscossio-
ne dei fondi agricoli indebitamente percepi-
ti.Eccocosasi leggenelresoconto: «Ildottor
Vecchio (...) ha rappresentato che le conse-
guenzefinanziarieprevistedalRegolamento
CE 1290/2005 si rendono applicabili a tutti i
contesti di irregolarità e frode (...) per i quali
non si è ancora conseguito il recupero totale
alla data del 16 ottobre 2006 e non archiviati
entro la suddetta data; conseguentemente,
decorsiinfruttuosamenteottoannidecorren-
ti dalla data dell’accertamento dell’illecito,
scatta un meccanismo finanziario automati-
co che comporta l’imputazione all’Erario na-
zionale di almeno il 50% dei relativi importi
nonriscossi.LaCommissionesiriservaperal-
tro di imputare al bilancio nazionale l’intero
importononrecuperatoqualoraravvisisitua-
zionidinegligenza.Taledisposizionenorma-
tiva determinerà dannose conseguenze fi-
nanziarieperqueiPaesi,comel’Italia,neiqua-
liiprocedimentigiudiziaripenaliesoprattut-
toquellicivili(...)hannounaduratacomples-
siva mediamente molto superiore ai 10 anni.
La lunghezza deiprocessi italiani rappresen-
ta una rilevante criticità, alla quale deve ag-
giungersiildatostatisticononparticolarmen-
te positivo dei risultati dell’attività dei recu-
peridei crediticomunitari».

Per rendersi conto della situazione, basti
sapere che il più antico credito non riscosso
dell’Agea risale a ben 28 anni fa, che ci sono
ancora da recuperare ben 553,5 milioni e che,
nonostantegli sforzi fatti negliultimi anni su
stimoloanchedellaCortedeiconti,nelcorso
del 2007l’Agea èriuscita a farsi restituireap-
pena 1,38 milioni di euro (erano stati 5,6 nel
2006 e 8,4 nel 2005). Su altri 121,6 milioni ci si
è invece arresi: sono stati protocollati come
"irrecuperabili" e quindi da accollare per in-
teroa Bruxelles.

Questo per quel che riguarda i fondi agri-
coli, frontesulquale AgeaeSaisahannodato
dimostrazione di grande trasparenza. Quan-
to ai cosiddetti fondi strutturali, al Sole 24
Ore non è stato invece possibile ottenereda-
ti.SebbeneilDipartimentodellePoliticheco-
munitarieciabbiaufficialmentecomunicato
che«notizieinmeritoagli importirestituitio
dedotti possono essere acquisite all’Ispetto-
rato generale per i rapporti finanziari con
l’UnioneEuropea(Igrue)pressoil ministero
dell’Economia e delle Finanze», il ministero
ci ha informato che «la divulgazione (dei da-
ti) non è opportuna in quanto può portare a
conclusionierratesulfenomenodellerestitu-
zioni». Come dire: per non confondere le
ideeagli italianisultemadeimancatirecupe-
ri,meglio tenere tutto nascosto.

Rimane poi ancora aperta la questione
dei 310 milioni che, nell’ottobre 2006, la
Commissioneeuropea hastabilitochel’Ita-
lia deve restituire. L’Avvocatura dello Sta-
tohafattoricorsoal Tribunaledi primogra-
do delle Comunità europee a Lussembur-
go. Il Sole 24Oreha acquisitouna copia del-
la bozza di tale ricorso. Seppure intenda di-

mostrare la buona fede e l’impegno dello
Stato italiano, questo documento è di fatto
un atto di accusa contro il sistema pubbli-
co. La tesi, presentata con dovizia di parti-
colari, è imbarazzante: Bruxellesnon hadi-
rittodi addebitarci il costo del degrado giu-
diziario-amministrativo italiano perché,
seppursenzarisultati, lo sforzoper recupe-
rare i soldi l’Italia lo ha comunque fatto.

«(La Commissione) ha riscontrato 59 ca-
si che risalgono a prima del 1999 i cui proce-
dimenti di recupero sono tuttora pendenti
pressoitribunalinazionalibenchéleautori-
tà nazionali si siano fatte finora parte dili-
gente per la loro soluzione», scrive l'Avvo-
catura di Stato. Che poi cita casi specifici,
come quello dell’azienda La Sorrentina, che
dal 1989 deve restituire 3.153.808 euro: «Da-
gli atti si evince che l’Aima (agenzia che ha
precedutol’Agea, ndr)sospesea titolodire-
cupero la liquidazione del contributo per la
campagna pomodoro-pesche 1986/87. Tale
sospensione diede origine a un contenzioso
che si concluse a favore di Agea. Tale giudi-
zio è poi proseguito da parte degli eredi del
legale rappresentante della società, conclu-
sosi con sentenza del Tribunale civile favo-
revoleall’Agea. Avverso tale sentenzaèsta-
to proposto appello, il cui procedimento è
ancora in corso». Dal 1989!

Oltre i limiti del ridicolo è invece il caso
dell’Eridania:«Conprovvedimentodel21di-
cembre 1998, il procedimento penale veniva
archiviato in considerazione del fatto che

non sussisteva l’ipotesi di reato. La frode se-
gnalata (...) non aveva alcuna fondatezza.
L’Agenzia nel corso degli anni ha tentato a
piùripresedientrare inpossessodeldecreto
di archiviazione, ma per motivi di trasferi-
mento degli uffici i fascicoli presso il Tribu-
nalediRavennaeranointrovabili», ricordail
testodell’Avvocatura delloStato.

Di fronte alla pesantezza delle possibili
conseguenze economiche, il ministro Boni-
no e il Governo uscente non sono però rima-
sticonlemaniinmano.L’iniziativapiùrecen-
te è stata l’approvazione del decreto n. 59
(pubblicatodallaGazzettaUfficiale l’8aprile
scorso)concuis’imponeunacorsiapreferen-
ziale ai contenziosi comunitari, riducendo
cosìilperiodocheintercorretraprocedimen-
ti cautelari e decisioni dimerito nei ricorsi ai
giudicicivili e tributari.

Occorre dire che questo è solo l’ultimo
di una serie di passi intrapresi: negli ultimi
20 mesi Emma Bonino, essendo arrivata al
Governodopo un’esperienza alla Commis-
sione europea, si è dimostrata sin dall’ini-
zio particolarmente sensibile alla questio-
ne dell’immagine dell’Italia a Bruxelles. La
sua prima decisione è stata quella di rivita-
lizzare un cadavere, e cioè il Comitato per
la lotta contro le frodi comunitarie. «Fino
al2006, ilComitatoèstato... insonno. Alcu-
ni membri erano morti, altri erano andati
in pensione, altri ancora erano irreperibili
oppure avevano lasciato l’amministrazio-
ne», ci spiega Enrica Maria Puoti, vice-ca-
po gabinetto del ministro.

Seconda, importantedecisione: lacostitu-
zionediunsottogruppoall’internodelComi-
tatocon il compito di realizzare un "ambien-
teinformaticocomune",ecioèunabancada-
ti alimentata da ogni singola amministrazio-
neinteressata.Perchéogginonesisteunregi-
stronazionaledellefrodicomunitarie,nétan-
tomenodeidebitori.

«È stata un’ottima iniziativa del mini-
stro», ci spiega un funzionario statale che
chiede l’anonimato. «Perché non è solo il si-
stema giudiziario a non funzionare. È anche
la macchina amministrativa. Sulla gestione
dei crediti c’è un caos totale e non esistono
misure per impedire che un debitore di
un’amministrazione ottenga finanziamenti
da un’altra. L’unica misura disponibile con-
tro chi truffa e non restituisce i fondi è il fer-
mo amministrativo, un atto del tutto inutile.
Mi spiego: il fermo deve essere inviato con
modulocartaceo riempitoa mano a ogni sin-
gola amministrazione statale. Ma ammesso
che lo si invii, la norma è che venga archivia-
toinunfaldonediquelliriservatiagli incarta-
menti inutili. E sarebbe devastante se avve-
nisse il contrario, cioè se ognuno bloccasse
sommeequivalentia quelledel fermo ammi-
nistrativo. Si congelerebbero infatti paga-
menti per multipli dell’ammontare dovuto
perchénessunosaprebbechialtrohablocca-
to i fondi. Ben venga quindi una banca dati
nazionale elettronica. Perché per affrontare
unproblemabisognainnanzituttoconoscer-
lo.Oggisi conoscebenpoco».

Sul fronte dei mancati recuperi, la stessa
Puotiammetteperòchelasituazionerimane
«disastrosa», e in particolare che l’incapaci-
tà delle Regioni a effettuare recuperi «è un
problemaenorme».

«I fondi comunitari vengono in generale
trattati in modo distratto», commenta l’ex
prefettoBrunoFerrante,finoaluglio2007Al-
tocommissarioanti-corruzione.«Eleammi-
nistrazioni regionali non sembrano avverti-
re l’esigenza di affrontare la problematica
dei mancati recuperi, nonostante abbia di-
mensioniimportantieunaricadutaeconomi-
canotevole».

A questo proposito, al Sole 24 Ore risulta
che un’altra misura presa dal Governo non è
stata invece accolta con entusiasmo da chi si
occupa di lotta alle frodi comunitarie sia in
Italia che a Bruxelles (anche se nessuno ha
voluto rilasciare commenti ufficiali). Ci rife-
riamoallacircolaredel12Ottobre2007intito-
lata «Modalità di comunicazione alla Com-
missione europea delle irregolarità e frodi a
danno del bilancio comunitario» con cui il
Governo è voluto intervenire sulla "qualità"
deicontrolli e delle segnalazioni di frodi e ir-
regolarità.Perevitare«l’inoltroallaCommis-
sione europea di comunicazioni su presunte
irregolarità che si rivelino a un più completo
esameintuttooinparteinesistenti»,lacirco-
lare stabilisce che «prima di procedere alla
comunicazione è da ritenere indispensabile
una valutazione dei fatti emersi e degli ele-
menti rilevati». E aggiunge che «tale valuta-
zione non può che essere compiuta dagli or-
ganidecisionali prepostialle diverseprovvi-
denze comunitarie, i quali, una volta ricevu-
to un atto o una segnalazione per un caso di
sospetta irregolarità o frode, (ne) verifiche-
ranno(lafondatezza)senzaritardo».Checo-
sa si intenda per «senza ritardo» in un Paese
in cui l’Avvocatura dello Stato è costretta a
chiedere venia per l’incredibile lungaggine
diqualsiasipraticagiudiziario-amministrati-
va, lacircolarenonlo spiega.

Non basta, la circolare attribuisce a quegli
stessi organi dimostratisi del tutto inefficaci
neirecuperi-cioèleRegioni-laresponsabili-
tà aggiuntiva di valutare la fondatezza delle
segnalazionifattedagliorganidellacuieffica-
cia invece ci si vanta - cioè quelli investigati-
vi.Senzaperaltrostanziarenuovifondiopre-
vederealcunostrumentosupplementare.An-
cheperquesto ilpareredell’ex Altocommis-
sario anti-corruzione Ferrante non è affatto
favorevole: «Dall’Italia partono indubbia-
mente moltesegnalazioni, equesto fa scatta-
re i tempi entro i quali occorre fare il recupe-
ro. Ma spostare i termini delle segnalazioni è
un modo surrettizio per eludere il problema.
La soluzione è piuttosto quella di riuscire a
faretempestivamenteil recupero».

Il decreto dello scorso 8 aprile sarà senza
dubbio di aiuto, ma tra gli addetti ai lavori
circolano anche altre proposte per facilitare
l’operadi recupero.Leelenchiamoinordine
sparso: prevedere un’azione immediata di
sequestroeconfiscadibeni, imporrelaliqui-
dazionedellasommainquestioneinsedepe-
nale anziché rinviarla al civile, indicare nei
bandi che nel caso di irregolarità si risponde
ancheallaProcuradellaCortedeiconti,rive-
dere le regole delle fideiussioni che solita-
mente vengono lasciate scadere, valutare la
possibilitàdi iscrivereipotecasuibenifinan-
ziati, e soprattutto interrompere i termini di
prescrizioneconl’iniziodellaproceduragiu-
diziaria. L’importante adesso che è che il
nuovo Governo non perda interesse per la
questione, bensì continui l’opera avviata dal
ministro Bonino. Con l’obiettivo di raggiun-
gereunacapacitàd’interventoequivalentea
quella degli altri grandi Paesi europei. Altri-
menti, dopo la monnezza e la mozzarella, a
screditarci ulteriormente agli occhi dei no-
stri partner arriverebbe la terza M: la meli-
na. Sui recuperi dei fondi finiti a chi truffa
l’UinioneEuropea.

cgatti@ilsole24ore.us

di Guido Romeo

«Conlasuadimostrazionedellate-
oria del caos, Edward Lorenz
ha cambiato la nostra visione

delmondo,mostrandoquantodeterminan-
ti possano essere eventi apparentemente
insignificanti», commenta W. Brian Ar-
thur, uno dei più autorevoli economisti
mondiali, apprendendo la scomparsa del
meteorologo del Mit di Boston che, appli-
cando i computer alle previsioni del tem-
po, ha provocato uno dei cambiamenti più
radicali nel pensiero scientifico dai tempi
di Isaac Newton.

Arthur,chestaseraaTorinoriceverà, in-
siemealmatematicoYacovSinai, ilPremio
Lagrange-FondazioneCrt– ilprimoalivel-
lomondialededicatoaisistemicomplessi–
e una borsa di 75mila euro, deve moltissi-
mo a Lorenz e alle sue fortunate scoperte.

La storia della ricerca vuole che Lorenz,
scomparsomercoledì a90 anni,ma attivis-
simo fino a pochi giorni fa, si sia imbattuto
nella dimostrazione matematica del caos
deterministicoquasipererrore.

Il matematico francese Henri Poincaré
avevagiàipotizzatoleconclusionidelricer-
catoreamericanoall’inizio delsecoloscor-
so, ma è solo nel ’61 che Lorenz, replicando
suisuoicalcolatoriunasimulazionemeteo-
rologica al computer, si accorge che anche
ladifferenza dipochissimidecimali neida-
ti di partenza fa evolvere un sistema com-
plesso in maniera radicalmente diversa.
Una scoperta quasi casuale, ma rivoluzio-
nariachenel’91varràalmatematicoemete-
orologo appassionato di alpinismo il Pre-
mioKyoto, ilNobeldella ricerca dibase.

Quello che Lorenz aveva creato era un
piccolomodellomatematicodell’atmosfe-
ra terrestre. Era così semplice che oggi
sembrerebbe un giocattolo in confronto
alle equazioni macinate ogni giorno dai
nostripc,maundettaglioaffascinavaime-
teorologi dell’Mit: anche immettendo gli
stessi numeri, per qualche oscura ragione
nulla accadeva mai due volte nello stesso
modo.Leripetizioninoneranomaideltut-
to esatte, c’erano dei modelli ricorrenti,
ma con disturbi.

Undisordineordinato inrealtà ricondu-
cibile all’approssimazione delle stampate
deicalcolatorichepersalvarespaziostam-
pavano come 0,506 mentre il dato in realtà
era 0,506127. Una differenza apparente-
mente insignificante quanto il battito d’ali
diunafarfalla,maconeffettiprofondissimi
perilrisultatofinale.Lascoperta,pubblica-
ta per la prima volta nel ’63, non attira però
l’attenzionefinoallametàdeglianni70,do-
po che a un meeting Lorenz espone la que-
stione in termini molto più pratici con un
intervento intitolato: «Predittibilità: può il
battitod’alidiunafarfalla scatenareuntor-
nadoinTexas?».

La teoria del «caos deterministico» si fa
finalmente strada nella comunità scientifi-
ca, trovandoapplicazionineisettori piùdi-
versi,dallafisicadell’atmosfera,allosvilup-
po farmaceutico e al comportamento eco-
nomicodeiconsumatori.
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Un regolamento comunitario fa carico agli Stati
dei contributi indebitamente erogati e non recuperati

I contenziosi sulle risorse

RegioneRegione
Numero

irregolarità
Numero

irregolarità
Importi

irregolari
Importi

irregolari

Calabria 52 46.172.898

Puglia 55 17.427.904

Sicilia 45 6.382.100

Veneto 15 4.657.154

Campania 37 4.051.843

Lombardia 77 3.988.679

Toscana 52 3.518.379

Lazio 23 2.156.358

Sardegna 10 924.351

Trentino A.A. 28 821.106

Marche 17 740.793

Liguria 15 670.862

Piemonte 5 543.687

Basilicata 11 498.756

Friuli V.G. 11 428.138

Abruzzo 19 347.599

Umbria 8 118.497

Emilia R. 3 97.978

Molise 2 23.044

Totale 485 93.570.126

Addii.Ilmatematico

IL RUOLO DELL’AGEA
p L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(Agea)è statacostituita nel 1999 in
sostituzionedell’Aima. È responsabile della
raccolta e della validazione dei dati e delle
informazioniprovenienti dai cosiddetti
organismi pagatori. Ogni singola Regione
dovrebbe essersi costituita in organismo
pagatore, ma solo sei regioni l’hanno fatto.

Nel2005l’Ufficiolegaledell’Ageaha
costituitounatask-forceperilrecuperocrediti,
conilcompitodiriesaminareoltre2mila
dossierinfasediverificadapartedeiservizi
dellaCommissione.Comesileggenelrapporto
dellaCortedeiConti,«pertaleverifica, la
Commissioneeuropeaaveva...esaminato347
dossier,perunimportototaledicirca651
milionidieuro.Aseguitodiriunionibilaterali
svoltesiaBruxelles(conl’Agea),l’importoin
contestazionesièridottoa348milionichela
Commissioneintenderebbeporreacarico
dell’Italiaconcorrezionefinanziarianegativa,
mentreperaltri60milionidieuroirelativi
dossiersonostatilasciatitemporaneamente
ancoraaperti, inquantosottopostiadulteriori
accertamenti».

L’attivismo del ministro. EmmaBonino
(nellafoto),dopoaverdifesoaBruxelles
l’efficienzadegli ispettoratiitaliani,ha
rivitalizzatoilcomitatoantifrodieistituito
unabancadaticomuneallaPubblica
amministrazione.L’intentoèdibloccarela
concessionediaiuti
aisoggettiautoridiirregolarità.

CONTRO LE IRREGOLARITÀ

Frodi, Bruxelles presenta il conto
L’Italia rischia di pagare un miliardo - Creato un iter veloce per i giudizi sui fondi Ue

Periodo 2000-2006. Importi in euro

L’ex commissario anti-corruzione. Bruno
Ferrante(nellafoto)hadenunciatolascarsa
attenzionenell’erogazionedeifondi
comunitarieloscarsoimpegnodelleregioni
nelleazionidirecupero.Hastigmatizzato
iltentativodispostareiterminidelle
segnalazioniperevitarelesanzioniUe

IMAGOECONOMICA

IMAGOECONOMICA

Il ministro Bonino ha istituito un comitato ad hoc
ma pesano la durata dei processi e l’inerzia del passato

LE IRREGOLARITÀ

Lorenz teorico
del caos
deterministico

Meteorologo. Edward Lorenz aveva 90 anni

L’INEFFICIENZA DELLA BUROCRAZIA
Nel settore agricolo i crediti
ammontano a 553 milioni:
121 sono definiti irrecuperabili
Restano ancora aperti 59 casi
che risalgono a prima del 1999
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